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Finalità  

In questo progetto valuteremo l’efficacia dell’acido linoleico coniugato (CLA) a livello preclinico e clinico 

nella remissione dei sintomi presenti nei pazienti con sclerosi laterale amiotrofica (SLA). 

Abstract 

La SLA è una malattia neurodegenerativa fatale dovuta a fattori genetici e ambientali. E’ accompagnata da 

una ridotta efficacia del fattore nucleare eritroide-correlato 2 (Nrf2), il fattore nucleare responsabile della 

modulazione di percorsi cellulari cruciali (ad esempio, funzioni mitocondriali, omeostasi ossidoriduttiva e 

immunitaria). Sorprendentemente, l'efficacia degli attivatori dietetici di Nrf2 è stata studiata solo in modo 

limitato. Quindi, l'obiettivo generale del progetto CLAMOR è quello di valutare gli effetti protettivi di un 

attivatore Nrf2 sicuro e ben tollerato (acido linoleico coniugato, CLA) contro la progressione della SLA in 

studi clinici e preclinici. Verrà condotto uno studio clinico su pazienti sporadici con SLA. La sicurezza e la 

tollerabilità del CLA nei pazienti con SLA saranno prima confermate, ma l'obiettivo principale sarà quello di 

testare se l'integrazione di sei mesi con CLA possa ridurre la progressione della malattia. Gli effetti 



 
 

saranno comparati con quelli ottenuti in un modello murino di SLA familiare ampiamente utilizzato (il 

modello di topo SOD1G93A) allo scopo di chiarire l'efficacia del CLA nel prolungare la durata della vita del 

topo e nell'indagine sui percorsi biochimici coinvolti sia nel muscolo scheletrico che nel midollo spinale. Per 

quanto ne sappiamo, questa sarà la prima volta che verrà presa in considerazione l'efficacia preclinica e 

clinica di CLA e l'aspetto innovativo di questo progetto è il vantaggio di utilizzare un integratore alimentare 

(CLA) per far fronte a diversi segni patognomonici di SLA anche tenendo conto della limitata disponibilità di 

farmaci oggi in uso clinico con un impatto limitato sulla sopravvivenza. 

Risultati attesi 

Sulla base degli effetti benefici del CLA già ottenuti in altre malattie neurodegenerative ci aspettiamo  

risultati positivi dovuti nall’effetto antiossidante di questa molecola naturale. I risultati ottenuti in preclinica 

saranno utilizzati per verificare e migliorare la terapia della SLA.   
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